
l'Unità 

Una decina di decreti al Consiglio dei ministri 

Oggi dal governo 
raffica di tasse 
ticket e tariffe 

Incerta la proroga della detassazione dell'acquisto della pri
ma casa - Si decide sull'imposta comunale e sulle Tv private 

ROMA — Maratona di fine d'anno per 11 
Consiglio del ministri: oggi con una voluta 
sottolineatura a effetto costituita, poche ore 
prima, dalla firma della concessione per 11 
ponte sullo stretto di Messina, 11 governo do
vrà prendere una lunga serie di decisioni in 
{orma di decreto-legge. In alcuni casi si trat
ta di proroghe o di interventi d'urgenza per 
Impedire una sospensione di norme, In altri 
casi di decisioni su materie di grande rilievo 
affidate al Parlamento. In questa congerle 
bisogna, dunque, distinguere ciò che ha un 
valore positivo di conferma da ciò che ver
rebbe Introdotto ex novo per lo più gravando 
sulle tasche del contribuente, e non a caso 
qualcuno ha parlato, In proposito, di mini-
stangata. 

Tra gli atti d'urgenza di valore positivo c'è, 
sollecitato dal Pel, quello che estende a tutto 
11 1986 1 benefici fiscali sull'acquisto della 
prima casa. Questi benefici (una proroga del
la ilegge Formicai del 1982) scadono 11 31 
gennaio. Al Senato 1 comunisti hanno otte
nuto che fosse Inserita nella legge finanzia
ria la loro estensione a tutto l'anno prossimo. 
Ma siccome tale legge è ancora all'esame del
la Camera, se ne rende necessario lo stralcio 
per far valere le riduzioni fin dal 1° gennaio. 
E si tratta di riduzioni notevoli, venendo me
no le quali le case costerebbero dall'8 al 18% 
in più per un importo presumibile di 450 mi
liardi. Il ministro delle Finanze è contrarlo 
alla conferma di queste agevolazioni, ma es
se, oltre che venire Incontro agli acquirenti 
del primo appartamento e, con ciò, dare una 
mano al mercato edilizio, sono già state ap
provate da una delle due Camere e 11 loro 
rifiuto porrebbe 11 governo In contrasto col 
Parlamento. 

Di segno del tutto diverso, anzi opposto, 
sarebbero 1 decreti annunciati, su tasse e bal
zelli desunti dalla legge finanziarla In di
scussione. A parte due conferme (acquisizio
ne del gettito Ilor fissata al 16,2%, autotassa-
zlone di novembre al 92%), le novità sarebbe
ro: l'aumento delle ritenute sugli Interessi 
obbligazionari; i rincari del ticket sanitari e 
relativa disciplina in relazione alle fasce di 
reddito; Istituzione di tali fasce per gli asse
gni familiari e per agevolazioni sanitarie; e si 
parla di un orientamento in alcuni ministri 
per decretare In materia di aumento del bi
glietti tranviari e di abolizione delle agevola
zioni ferroviarie ed anche in materia di au
mento delle tasse scolastiche e universitarie. 
Come si vede, si tratta di materie di imposi
zione e selezione sociale di tale rilievo da non 
poter essere decise come un fatto compiuto 

che cadrebbe sulla testa del Parlamento che 
ne sta discutendo In sede di legge finanziaria. 

Sempre per quanto riguarda la materia fi
scale, l'annuncio di gran lunga più grave è 
quello della Istituzione per decreto della Im
posta comunale sul servizi. La gravità sta 
anzitutto nel fatto che la restituzione di ca
pacità tmposltlva agli enti locali è materia 
essenziale, non frazionabile e lmprowisabl-
le, della nuova necessaria disciplina della fi
nanza locale. Non si possono — si obietta — 
avviare surrettiziamente riforme di questa 
portata, e per di più con meccanismi alta
mente opinabili (una tassa su ogni metro 
quadrato di abitazione, a prescindere dal go
dimento o meno del servizi). È facile prevede
re che, se tale decreto verrà emesso, avrà vita 
assai difficile In sede di conversione in legge. 
Al contrarlo, non sembra figuri all'ordine del 
giorno del governo una definita decisione 
sulla restituzione del drenaggio fiscale 1985. 

Tra i provvedimenti non fiscali, quello di 
maggior risalto politico dovrebbe riguardare 
la emittenza televisiva. Scade a fine anno, 
infatti, la proroga che consente le trasmis
sioni private In ambito nazionale (da qui il 
suo nome di «decreto Berlusconi*) e il gover
no appare orientato a un ulteriore (il quarto) 
rinnovo. Ma siccome sarebbe un'evidente 
mostruosità giuridica confermare 11 decreto 
In scadenza senza variazione alcuna, si parla 
dell'inserimento di norme relative alla pub
blicità mentre nulla si sa del delicato aspetto 
— sollevato di recente dal presidente della 
Corte costituzionale, Paladln — di una disci
plina antimonopollo e della normativa sulla 
interconnessione diretta su scala nazionale 
delle emittenti private. La materia è al cen
tro di acute tensioni nel pentapartito (i re
pubblicani parlano di «pastette» per la pub
blicità). Si parla anche di un secondo decreto, 
riguardante la modifica del meccanismo con 
cui viene attualmente eletto il Consiglio di 
amministrazione della Rai. Secondo il pro
nunciamento del presidenti delle Camere, 
l'attuale disciplina espone a scioglimento il 
Consiglio appena nominato se anche un solo 
consigliere (ed è il caso dell'esponente social
democratico Blrzoll) non accetta la nomina. 

All'ultima ora è stato posto all'ordine del 
giorno 11 problema delle provvidenze urgenti 
per 12 mila senzatetto e gli sfollati a seguito 
dell'incendio del deposito Agip. 

Tra gli altri argomenti annunciati, il rin
novo del decreto sulla cosiddetta imprendi
torialità giovanile nel Mezzogiorno, la istitu
zione della festività religiosa dell'Epifania (e 
forse di un'altra festività civile) e un provve
dimento riguardante 1 lavoratori stranieri. 

Darìda: «Riconferma 
per Prodi e Reviglio» 

ROMA — Prodi e Reviglio 
stanno bene dove sono. È que
sto il succo di due lettere che, 
secondo alcune indiscrezioni, 
il ministro delle Partecipazio
ni statali avrebbe scritto al 
presidente del Consiglio. Per 
Darìda la riconferma dei pre
sidenti dcll'Irl e nell'Eni sa
rebbe la soluzione migliore. 

Romano Prodi è già in regime 
di «prorogatici» da un paio di 
mesi: era stato nominato al 
vertice dell'Irì nel settembre 
del 1982 e il relativo decreto fu 
varato il successivo 20 ottobre 
1982. Per Franco Reviglio, in
vece, il mandato alla presiden
za dell'Eni scadrà nel prossi
mo mese di febbraio in quanto 

Galloni: «Formica è un 
destabilizzatore totale» 
ROMA—Se il Psi condivide le 
posizioni espresse da Rino 
Formica siamo di fronte a -un 
disegno assai preoccupante di 
totale destabilizzazione del no
stro sistema democratico». 
Questo è il catastrofico giudi
zio di Giovanni Galloni sul
l'intervista del capogruppo dei 
deputati socialisti pubblicata 

martedì scono da «Paese Se
ra». Formica si era dichiarato 
convinto che «la linea Craxi 
porta luì e il partito su una po
sizione dì alternativa». Allo 
stesso tempo, riferendosi alla 
proposta comunista, aveva de
finito il «governo di program
ma», con «il Psi in un ruolo di 
"cerniera"», una «soluzione 

Nulla di fatto nel caso 
dei rifugiati a Tirana 

ROMA — Sabato scorso Pam-
basciatore albanese a Roma, 
Dino Bashkin, e stato richia
mato a Tirana per consulta
zioni sulla vicenda dei sei fra
telli che si sono rifugiati nella 
sede diplomatica italiana in 
quella capitale. Ma il gesto 
non viene drammatizzato da 
nessuno, e tanto meno dal
l'ambasciata albanese: si ritie

ne normale che il governo di 
Tirana abbia voluto avere va
lutazioni di prima mano sul
l'atteggiamento del governo 
italiano. Per il quale ieri il sot
tosegretario «D'interno on. 
Raffaele Costa, che segue i 

Erottemi dei rifugiati, ha sot-
)lineato la necessita di «ac

certare pienamente ta identi
tà e la posizione dei cittadini 

Slittano scadenze borsa 
per scioperi Bankitalia 

ROMA — Un'altra settimana 
di scioperi articolati alla Ban
ca d'Italia da parte degli ade
renti alla Uib-Uil e ai sindaca
ti autonomi Fabi e Snalbl-
Confsai. Le organizzazioni di 
categoria della Cgil e della 
CUI, come è noto, hanno so» 
speso in questa fase le agita
zioni per non provocare danni 
all'utenza e favorire una svol

ta nella trattativa. La Uib ora 
sembra cominciare a rendersi 
conto dei danni provocati (ba
sti pensare agli statali per la 
tredicesima) se ha concentra
to le ulteriori dieci ore di 
astensioni dal lavoro entro il 
31 dicembre nelle ore pomeri
diane in modo che i riflessi de
gli scioperi siano unicamente 
sulle altre banche (che non sa

la sua nomina risale al 4 feb
braio 1983. In questo turno di 
nomine al vertice del sistema 
delle Partecipazioni statali 
non rientra l'Efim, terzo ente 
di gestione, poiché il suo presi
dente Stefano Sandri è stato 
nominato nel febbraio del 
1984. Prodi e Reviglio, en
trambi tecnici chiamati tem
po addietro anche a responsa
bilità ministeriali (il primo su 
designazione de, l'altro per il 
Psi) hanno presentato il 1986 
come un anno decisivo per il 
risanamento dei rispettivi en
ti. 

obbligata» in questa legislatu
ra, a meno di non volere «più 
elezioni anticipate». Galloni, 
in un articolo sul «Popolo», so
stiene che le tesi di Formica 
sono «l'esatto contrario di 
quanto ha affermato il presi
dente del Consiglio nella con
ferenza di fine d'anno», che 
cioè il pentapartito è «la solu
zione per questa e la prossima 
legislatura». Secondo l'espo
nente de, occorre un «chiari
mento» del Psi, pena la «credi
bilità» del presidente del Con
siglio. 

albanesi di fronte alla legge di 
quel Paese, perche pensare 
che basti il ricovero in una 
ambasciata per avere diritto a 
una sorta di immunità diplo
matica della persona è un er
rore». Per l'on. Costa, è diffìcil
mente invocabile la conven
zione di Ginevra del '51 e la 
vicenda andrebbe invece ri
volta nel quadro dei rapporti 
di collaborazione fra Italia e 
Albania. Chi invece non ha 
dubbi è l'on. Piccoli, per il qua
le l'asilo politico va concesso, 
ospitando i sei nell'ambascia
ta «finché sarà necessario». 

ranno in grado di conoscere le 
proprie disponibilità) e sulla 
Borsa. L'apertura degli spor
telli al pubblico dovrebbe esse
re regolare. Proprio in conse
guenza delle agitazioni che in
cidono sull'attività delle stan
ze di compensazione la Banca 
d'Italia ha chiesto alla Com
missione per la Borsa di proro» 
Sare alcune scadenze rtguar-

anti titoli. La Consob ha già 
disposto la proroga di due ope
razioni borsistiche stabilite 
dal calendario per questo me
se: al 7 gennaio 1986 per la 
consegna dei titoli e al 9 gen
naio 1986 per la liquidazione. 

OGGI 
VENERDÌ 

27 DICEMBRE 19RB 

Stretto ponte a canina 
a ii progetto ancora ontano 

Stamane la cerimonia, dagli annunci solenni, per la firma della concessione con un discorso di Craxi - Entusiami di ministri e 
accertamenti scientìfici da ultimare - I piloni su «cuscini di fango»? - Per decidere il Parlamento vuole conti e analisi esatti 

ROMA — Enormi vasche o 
•cuscini di fango» che offra
no la massima garanzia neh 
la sciagurata eventualità di 
un evento sismico di prima 
grandezza. Poggeranno su 
questa inedita (per l più) so
luzione scientifica gli altissi
mi piloni che reggeranno II 
ponte sullo Stretto di Messi
na? E, ancora, quanto sarà 
grande l'area interessata 
dalla costruzione della gran
de opera? Sarà limitata alle 
due sponde che si affacciano 
sul mitici Scilla e Cariddf, 
oppure II manufatto di attra
versamento stabile provo
cherà uno sconvolgimento 
eccezionale, per decine di 
chilometri, del territorio sici
liano e calabrese? 

Nel giorno della firma del
la con venzlone (stamane alle 
12 nella sala delle repubbli
che marinare di palazzo Chi
gi, presenti Craxi e cinque 
ministri) tra il governo e la 
società *Stretto di Messina 
spa* che assumerà ufficial
mente la titolarità della con
cessione sino alla fase del 
progetto esecutivo, piovono 
altri interrogativi sulla effet
ti va fattibilità e sicurezza del 
ponte, e sulle reali conve
nienze. La cerimonia orga
nizzata per oggi, accompa
gnata da una sapiente regia 
che ha fatto circolare la pa
rola d'ordine del «momento 
della verità; viene però pre
sentata in forma solenne. E 
Craxi s'appresta a pronun
ciare un discorso subito do
po aver posto la sua firma al 
decreto Interministeriale per 
la concessione. Insomma: 11 
clima delle grandi occasioni. 
Ma tanto entusiasmo è giu
stificato? 

Da alcuni settori governa
tivi e dal dirigenti della so
cietà pubblica si Insiste sulla 
realta del fatti: studi in fase 
avanzatissima se non ulti
mati, convenienza dell'opera 
per l'intera economia nazio
nale, solidità e assoluto valo
re del patrimonio di cono
scenze acquisito da parte 
delle ventotto commissioni 
di preparatissimi esperti. 
Dunque, via Ubera? In veri
tà, l'ottimismo (c'è chi lo at
tribuisce, e non senza qual
che ragione, a calcoli di na
tura politica affatto digeriti 
anche all'interno della coali
zione di governo), seppur og
gettivamente giustificato da 
passi avanti compiuti dall'82 
ad oggi, appare esagerato. E 
smorzato da dubbi scientifici 
e perplessità finanziarle da 
non sottovalutare. 

Secondo indiscrezioni, in
fatti, la proposta di avviare 
proprio di recente — non più 
di un mese fa — uno studio 
ulteriore relativo alla sismi
cità del luoghi, confermereb
be che non tutto è stato già 
stabilito e accertato. Come 
esser certi che il ponte possa 
resistere, senza subire alcun 
danno minimo, ad un sisma 
del grado massimo della sca
la Mercalli? La società 
•Stretto di Messina spa* (pre
sidente l'ex senatore demo
cristiano Oscar Andò; am
ministratore delegato Gian
franco Desiderio GUardlnl, 
già dirigente della Fìat) ha 
incaricato per questo studio 
un'impresa torinese che, ap
punto, Ipotizza la fissazione 
su del -cuscini di fango* del 
punti di appoggio a terra del 
ponte. E, Inoltre, sembra che 
non lascino del tutto soddi
sfattigli esperUtgli studi sul
la situazione del venti che 
nell'area dello Stretto posso
no assumere notoriamente 
potenze fuori dei comune. 

L'unico dato che. Invece, 
viene ormai dato per acqui
sito è la sentenza sul tipo di 
attraversamento Ipotizzato 
tra la Sicilia e 11 continente. 
L'amministratore delegato 
Gianfranco Guardini lunedì 
prossimo (ma a Craxi oggi 
sarà concesso l'onore del
l'anteprima riservata) con
segnerà sotto forma di sei 
volumi una sorta di premia
zione sul presupposti di fat
tibilità dalla quale si evince
rà (non direttamente, ma in 
ogni caso con certezza con
clusiva) che, se si realizzerà, 
l'attraversamento stabile 
dello Stretto di Messina av
verrà su un ponte sospeso a 
campata unica. Si tratterà di 
una sentenza definitiva le 

cui motivazioni, però, non 
saranno immediatamente 
rese note. Esse potranno es
ser pronte In primavera con
testualmente alla stesura del 
•progetto di massima» che 
sarà, questo sì, uno del pri
mi, o addirittura 11 primo 
corretto •momento della ve
rità: 

La prerelazlone, stando a 
Indiscrezioni, compirebbe 
Infatti un ragionamento su 
diverse soluzioni per l'attra
versamento dello Stretto: 
ponte sospeso a una o più 
campate; tunnel che poggia 
sul fondale marino, tunnel 
sommerso. Sarà proprio se
guendo il filo del ragiona
mento sulle diverse ipotesi 
che, per esclusione, si arrive
rà a dedurre che la preferen

za della commissione tecni
co-scientifica delia società si 
concentra sul ponte a cam
pata unica (3.330 metri di 
lunghezza, 380 metri di al
tezza). Una base del ponte 
dalle parti di capo Peloro, al
l'estremità nord-orientale 
dalla Sicilia (nel territorio 
del Comune dì Messina, lad
dove insistono 1 laghetti di 
Ganzirr! e Faro;; l'altra base 
nel pressi di Scilla, o giù di lì 
(nel territorio della provin
cia di Reggio Calabria). 

Ma a questo punto, prepo
tente e denso di Incognite 
s'affaccia uno del problemi 
più complessi. Quale sarà, 
sempre che 11 Parlamento 
decida di dare 11 via Ubera 
(altropunto di notevole Inte
resse, tutt'altro che risolto), 
11 destino delle aree Interes

sate, o sconvolte (secondo 
punti di vista entrambi In di
scussione) dall'insediamen
to del ponte? E come si ar
monizzerà la decisione di av
viare 1 lavori (il ministro dei 
Trasporti e I dirigenti della 
società hanno sventolato già 
la data dal 1987-88) con le 
necessità economiche del 
Mezzogiorno Intero, con II 
plano nazionale del traspor
ti, con le richieste delle re
gioni siciliana e calabrese? 

Tutto ciò è ancora da defi
nire, Il Parlamento, infatti, 
In seno alle commissioni La
vori Pubblici e Trasporti, 
non ha ancora affrontato l'e
same del disegno di legge del 
governo (primo firmatario 
Signorile, di concerto con il 
Tesoro, 1 Lavori pubblici, le 
Partecipazioni statali e 11 Bi

lancio) che chiede il finan
ziamento In favore della so
cietà a capitale pubblico, de
stinataria della concessione, 
di altri 220 miliardi. I parla
mentari, nel corso di molte 
sedute, hanno ascoltato 11 
parere di studiosi (quelli del
ie commissioni Incaricate 
dalla tStretto di Messina 
spa*) e di amministratori lo
cali. Ma non hanno ancora 
affrontato l'esame degli arti
coli. Sul finanziamento pun
tano tutte le carte II ministro 
del Trasporti e la società 
concessionaria. Ma 1 parla
mentari (e su questo punto le 
opinioni di quelli dell'oppo
sizione non sono dissimili da 
molti della maggioranza) 
per decidere vogliono avere a 
disposizione II progetto di 
massima e la valutazione 

COSI NEL MONDO 

Ponte Località 

1 ponti sommersi più lunghi 
Bay Area, Rapld Transit 
Parana Hernandias 
Hampton Roads 
Baltimore 
Thimble Shoal Tunnel 
Baltimore Channel Tunnel 
Crosso Harbour Tunnel 
Elbe 

Usa - California 
Argentina 
Usa - Virginia 
Usa • Maryland 
Usa - Virginia 
Usa - Virginia 
Hong Kong 
RFT - Amburgo 

1 ponti sospesi più lunghi 
Humber 
Verrazzano 
Golden Gate 
Mackinac 
Bosforo 

Inghilterra 
Usa • New York 
Usa-San Francisco 
Usa - Michigan 
Turchia - Istanbul 

Lungh. m. 

5.825 
2.356 

. 2.091 
1.920 
1.770 
1.668 
1.602 
1.057 

1.410 
1.298 
1.280 
1.158 
1.074 

NELLE FOTO: Il punto più vicino tra la Sicilia e la Calabria (in alto) 
il porto di Messina visto dall'invasatura delle navi-traghetto (sopra) 

Il ponti più antico; sul Nilo • riwlirebbs si 2650 a. C. 
La campata più lunga: dell'Humbar Estuary Bridge • Inghilterra che 
misura 1.410 m. 
La campata a mensola più lunga: Ponte di Quebec - Canada, sul fiume 
San Lorenzo, che misura 649 m. 
L'arcata d'acciaio pio funga: New Rfver George Bridge, Virginia • Usa. 
che ha una campata di 518.2 m. 
lipoma gatteggiente più lungo: Second Laka Washington Bridge, Seat
tle - Usa, che misura 3.839 m. 
Il ponte coperto più lungo: Hartland • Canada, che misura 390.8 ni
fi ponte ferroviario più lungo: Huey Long Bridge. Louisiana - Usa. che 
misura 7.009 m. 

E aHa fine saranno esperti 
stranieri a dare via libera 

Una volta ultimato il progetto effettueranno un «controllo di qualità» - Gli studi 
condotti sinora da ventotto commissioni su incarico della società a capitale pubblico 

ROMA — Ascoltato appena un mese fa dalle commissioni Lavo
ri pubblici e Trasporti della Camera dei Deputati, l'amministra
tore delegato della società «Stretto di Messina, spa» ha illustrato 
le ragioni che suggeriscono la costruzione di un'opera stabile di 
attraversamento stabile tra la Sicilia e il continente. Sono cin
que t punti sottolineati. 

1) I costi dell'investimento per l'esecuzione e per la gestione 
sarebbero «sostitutivi e notevolmente inferiori» a quelli per ri
strutturare un efficiente e continuo servizio di traghettamento. 

2) È -indispensabile» depenalizzare la Sicilia dall'importo di 
una «seconda Iva» non recuperabile su tutte le merci importate 
ed esportate dall'isola a causa del maggior onere dovuto al tra
ghettamento. Necessario ridurre i costi che ostacolano l'incre
mento del turismo estero e nazionale. 

3) Evitare «l'isolamento della penisola» dalle grandi direttrici 
di traffico europeo ed extraeuropeo in quanto tra breve l'Italia 
sarà circondata: a) verso est dall'autostrada del Nord che da 
Danzica (Polonia) raggiungerà l'Asia; b) verso ovest dal previsto 
attraversamento dello Stretto di Gibilterra (Europa-Africa). 

4) Viene incrementata «la dinamica della realtà socio-econo
mica siculo-calabrese» già in via di evoluzione ma la cui forbice 
di sviluppo nei confronti del nord e del centro-Italia si allarga 
paurosamente. 

5) La progettazione e la costruzione potrà avvalersi dell'opera 
di scienziati, tecnici e materiali essenzialmente italiani con be
nefici intuibili. 

Nella relazione che la società presenterà al governo sono con
tenuti tutti gli studi sinora compiuti dalle ventotto commissioni 
speciali composte ciascuna da esperti di fama. Ecco, in sintesi, le 
schede che riguardano i più significativi argomenti analizzati. 

I DATI DI BASE 
La carenza di documentazione 
ha consigliato l'aggiornamento 
non solo delle cartografìe del
l'area dello Stretto, ma anche 
delle rilevazioni catastali. Sono 
state assorbite anche preceden
ti ricerche compiute da vari en
ti pubblici e privati. 

AMBIENTE 
ATMOSFERICO 
E CLIMATICO 

Sono state installate due mo
derne stazioni meteoclimatìche 
sui piloni dell'Enel in Sicilia e 
in Calabria. Opera anche a Li
pari, nelle isole Eolie, una base 
di riferimento spaziale del tem
po, via satellite. 

AMBIENTE MARINO 
E stato completato il rapporto 

di sintesi tra le correnti delle 
maree e l'interferenza con i mo
ti ondosi. E stata definita an
che la forza dei maremoti. 

AMBIENTE 
GEOCHIMICO 

E VULCANOLOGICO 
Le stazioni di rilevamento han
no permesso di calcolare gli ef
fetti derivanti sia dalTaggra-
varai delle piogge acide sia dal
le eruzioni vulcaniche. L'azione 
dei vulcani attivi risulta non in
terferire nell'area dello Stretto, 
salvo per cause provocate da 
eventuali collassi magmatici 
che aggravino ì fenomeni di 
maremoto. 

AMBIENTE 
GEOSISMICOTETTONIOO 

Il territorio è considerato alta

mente sismico sia a mare che a 
terra e si trova all'intersezione 
delle placche euroafricane. Ac
curati rilievi hanno permesso 
dì rilevare i sistemi di fogliazio
ni superficiali. E sono stati de
finiti anche i postulati di pro
getto relativi ai terremoti e ai 
maremoti. L'approfondimento 
di questi studi viene ritenuto 
almeno uguale a quello effet
tuato per la ubicazione delle 
centrali nucleari. 

NAVIGAZIONE 
SULLO 
STRETTO 

È stata evidenziata l'assenza di 
qualsiasi regolamentazione del 
traffico e i rischi di incidenti 
che potrebbero verificarsi du
rante l'esecuzione in mare dì al
cune opere per il ponte. Viene 
suggerita la creazione dì una 

stazione di rilevamento delle 
navi in transito per le tempesti
ve segnalazioni. 
Il movimento sullo Stretto è il 
seguente: 50mila navi all'anno 
incrociano le oltre I30mìla cor
se delle navi traghetto che col
legano le due sponde. 

SISTEMA STRADALE 
Sono state definite le norme 
per il transito dei mezzi gom
mati sulle grandi infrastrutture 
ed è stata precisata anche la 
piattaforma stradale per nu
mero e composizione delle cor
sie. È stato effettuato il con
trollo delle combinazioni di ca
rico «le più sfavorevoli e le con
comitanti azioni del vento*. 

SISTEMA FERROVIARIO 
Secondo i tecnici è possibile la 
marcia del materiale rotabile 

economica del costi e del be
nefici dell'opera. Su questo 
punto è presumibile una spe
cie di braccio di ferro tra ese
cutivo e Parlamento che di 
fatto mitiga le declamazioni 
ottimistiche partttlcolar-
mente vivaci del ministro so
cialista Claudio Signorile. Il 
Parlamento, Insomma, vuo
le qualcosa In più di un pezzo 
di carta per essere messo nel
la condizione migliore prima 
di decidere. E la stesura del 
progetto di massima e del 
conti sono gli appuntamenti 
principali. 

Da risolvere, c'è come det
to, anche II problema del
l'Impatto sul territorio. Se
condo I più, l'intero comples" 
so dell'opera Influenzerà una 
zona grandissima. I raccordi 
e gli svincoli di accesso al 
ponte vero e proprio andran
no a collocarsi molto lonta
no. C'è una ragione Impor
tante:^ necessità di consen
tire al tracciato ferroviario 
la gradualità Indispensabile 
per raggiungere la sommttà 
della costruzione. In Sicilia 
la porta d'Ingresso al ponte, 
dove gli automobilisti pa
gheranno Il pedaggio, ver
rebbe a trovarsi sulla costa 
tirrenica della provincia di 
Messina, tra J Comuni di Vil
la/ranca Tirrena e Milazzo, 
cioè oltre la barriera del 
monti Pelorltanl che sovra
sta la città di Messina. In Ca
labria la porta nord del pon
te verrebbe a collocarsi addi
rittura dalle parti della pla
na di Gioia Tauro, molti chi
lometri lontana dalìu Stret
to. Chiunque può immagina
re cosa questa previsione 
comporti: espropri gigante
schi, riassetto urbanistico di 
vastissimi territori, e tra l 
più suggestivi del paese. 
Senza contare le rivendica
zioni che in questa rlslste-
mazlone vanteranno — anzi 
già vantano — le due città 
capoluogo: Messina e Reggio 
Calabria. E, questo, è un al
tro grande capitolo tutto da 
scrivere. 

Sergio Sergi 

sino a 130 chilometri orari an
che in presenza di vento. È sta
ta superata «la diffusa opinione 
che entità dei carichi ferrovia
ri, più elevati e concentrati di 
quelli stradali, e la natura delle 
sollecitazioni di natura dinami
ca trasmessi dai rotabili alle ro
taie e, attraverso queste ultime, 
alla struttura metallica, fossero 
di impedimento al normale 
passaggio dei convogli». 

ANALISI 
AEROELASTICHE 

Sono state compiute le analisi 
statiche e dinamiche di ponti 
ad una o più campate, nonché 
di gallerie immerse in acqua. 
Sono stati sperimentati, nella 
galleria del vento della Fiat, gli 
.effetti dinamici del passaggio 
di un convoglio. 

a TERRITORIO 
Sono stati costituiti due centri 
di ricerca e due centri operativi 
eia in Sicilia sia in Calabria con 
l'assistenza di esperti delle Fer
rovie e dell'Anna. È stata com
piuta un'analisi generale del 
territorio. Gli elaborati sono 
stati sottoposti agli enti locali 
(interessati. 

VINCOLI AMBIENTALI 
D'intesa con i ministeri dell'E
cologia, dei Beni culturali e del
la Sanità sono stati individuati 
i vincoli con l'indicazione di 
«efficaci interventi* per la tute
la e il risanamento ambientale 
anche ai fini del miglioramento 
delle condizioni di vita nelle zo
ne interessate. 

ANTtSABOTAGGIO 
Un gruppo di studio verrà atti
vato, d'intesa con i ministeri 
della Difesa e dell'Interno, in 
funzione della scelta definitiva 
sul tipo di attraversamento. 

ESPERTI ESTERI 
Una «consulta* di esperti non 
italiani verrà chiamata a pro
nunciarsi sul progetto di attra
versamento effettuando un 
«controllo di qualità*. 


